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Profilo della classe – Analisi della situazione iniziale
La classe si presenta abbastanza corretta dal punto di vista disciplinare, ha assunto una propria individualità e  ha stabilito buoni rapporti interni, mostrando buone capacità di aggregazione e di solidarietà. Dalle  prime verifiche  effettuate all'inizio dell'anno scolastico è emerso che la maggior parte  degli  allievi, pur dotati di buona volontà, non hanno un buon metodo di studio, sono però  animati da  curiosità ed interesse. Si evince inoltre che quasi tutti possiedono un buon grado di autostima, di consapevolezza delle proprie potenzialità e di  fiducia nei confronti del ruolo della scuola  e nel ruolo dell’insegnante come educatore dotato di autorevolezza, ma anche di qualità umane  indispensabili per un sereno rapporto alunno - docente.
Nel primo periodo di scuola la classe è stata impegnata prevalentemente in attività volte a raccogliere i dati necessari per delineare la situazione di partenza, fondamentale per l’ individuazione degli obiettivi e delle strategie di intervento da seguire nell’impostazione della programmazione educativa e didattica.
Sono state effettuate verifiche orali , è stato somministrato un test di conoscenza iniziale e gli alunni sono stati sollecitati in discussioni guidate su specifiche tematiche di attualità. Dalle prime osservazioni è emersa la necessità di rinforzare l’impostazione metodologica, per cui si è ritenuto opportuno, sin dalle prime lezioni, far riflettere i ragazzi sulle modalità più vantaggiose per l’acquisizione di un corretto metodo di studio. I risultati  emersi  dal test d’ingresso sono stati abbastanza positivi tuttavia, nel corso delle verifiche orali, gli alunni  hanno evidenziato un livello di apprendimento complessivo piuttosto basso, con difficoltà  evidenti soprattutto nell'uso e nella comprensione della terminologia specifica della disciplina. Appare  comunque evidente  che trattandosi di materia nuova,è necessario un periodo di tempo più lungo per consentire agli allievi di migliorare l' approccio alla disciplina oggetto di studio.
Per l’area non cognitiva si sono considerati alcuni aspetti del comportamento, quali partecipazione, impegno, metodo di lavoro, attenzione e comportamento sociale. Da tutto ciò è emerso che la classe dal punto di vista non cognitivo è corretta, collabora al dialogo educativo con attenzione, l’impegno è regolare quasi per tutti. Nella classe non sono presenti alunni diversamente abili. 
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune

L’analisi della situazione di partenza rende necessaria l’attivazione, nelle ore curriculari e non, di interventi di recupero delle difficoltà emerse nel rispetto dello stile di apprendimento di ciascuno studente. Esse procederanno secondo le necessità attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico del rispetto degli impegni assunti, esercizi mirati e schemi riepilogativi, sollecitazioni all’intervento nelle procedure didattiche e, ove occorre, attraverso interventi individualizzati. Nel contempo  si prevedono interventi di potenziamento destinati a quegli alunni  che hanno evidenziato una preparazione di base adeguata, attraverso attività di approfondimento e rielaborazione critica dei contenuti, arricchimento del lessico, lettura di testi extrascolastici, percorsi formativi specifici finalizzati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali.

Attività di approfondimento
L’approfondimento della disciplina oggetto di studio, sarà effettuato attraverso attività laboratoriali di potenziamento e sarà incentrata sulla  comprensione di testi,  documenti, articoli relativi a temi psicologici al fine di  stimolare curiosità finalizzata alla consapevolezza del sé.  
QUADRO DEGLI OBIETTIVI (MINIMI, INTERMEDI, FINALI) IN RIFERIMENTO ALL’ASSE STORICO - SOCIALE

         
	OBIETTIVI MINIMI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	Obiettivi finali

	Conoscere in maniera essenziale le principali teorie in ambito psicologico.
	Buona conoscenza delle principali teorie della storia della disciplina.
	Sicura ed approfondita conoscenza della evoluzione della disciplina.

	Conoscere in maniera essenziale la metodologia usata nell’ambito disciplinare.
	Conoscenza dei principali metodi utilizzati nell’ambito disciplinare.
	Buona conoscenza dei principali esperimenti usati nell’ambito disciplinare.

	Conoscere gli aspetti essenziali alle tematiche trattate.
	Conoscenza articolata delle tematiche trattate.
	Approfondita conoscenza delle tematiche trattate.

	Esporre in forma chiara, e corretta i contenuti  essenziali.
	Esprimersi e comunicare in modo chiaro e pertinente.
	Esprimersi e comunicare in modo chiaro, fluido e pertinente.



  



Competenze trasversali di cittadinanza

Insieme alle competenze disciplinari, occorre accertare l'acquisizione delle competenze trasversali, ossia quelli che il legislatore italiano, conformandosi all'orientamento espresso in materia in ambito comunitario, ha chiamato competenze chiave di cittadinanza. Tali competenze sono organizzate intorno a quattro assi culturali: asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico e tecnologico, asse storico-sociale. Tra questi il diritto e l'economia si collocano nell'asse storico-sociale, che ha come finalità quella di far acquisire  al termine del primo biennio,  le seguenti competenze in uscita :
1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali diverse.
2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
Tali competenze costituiscono la base delle competenze chiave di cittadinanza, ossia quelle competenze trasversali indispensabili per poter diventare cittadini attivi nella moderna società della conoscenza.
L’attività didattico-educativa sarà pertanto orientata anche all’acquisizione delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente individuate come fondamentali:
	
COMPETENZE CHIAVE  DI CITTADINANZA
	
DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE

	1. Imparare a imparare
	- Organizzare il proprio apprendimento mediante una gestione efficace del tempo e utilizzando le informazioni formali e non formali sia a livello individuale che in gruppo;

	2. Progettare
	- Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

	3. Comunicare
	- Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, scientifico,tecnico) decodificando i relativi linguaggi specifici e applicando le competenze acquisite.
-Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti e stati d'animo utilizzando linguaggi diversi e pertinenti alla situazione comunicativa.


	4. Collaborare e partecipare
	- Partecipare in modo costruttivo in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzanzo le proprie e altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

	5. Acquisire un comportamento autonomo e  responsabile
	Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole e le responsabilità.

	6. Risolvere problemi
	Saper affrontare situazioni problematiche, saper  analizzare i problemi e saper dare soluzioni nelle varie discipline.

	7. Individuare collegamenti e relazioni
	Potenziare le capacità logiche di analisi, sintesi, argomentazione e strutturazione organica.

	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi sistemi comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti ed opinioni.






ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILTA’ E CONOSCENZE E DEI CONTENUTI RELATIVI SECONDO L’ ASSE STORICO-SOCIALE

L’articolazione dei contenuti seguirà il criterio della flessibilità e potrà subire modifiche, integrazioni o riduzioni, in funzione dei tempi che sarà possibile dedicare all’attività curricolare e dei ritmi di apprendimento dei discenti:

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Acquisire ed utilizzare il lessico specifico delle scienze umane;
Saper contestualizzare la nascita della psicologia scientifica;
Saper riconoscere gli sviluppi storici della psicologia all’interno dei rispettivi contesti culturali;
	Utilizzare un metodo di studio efficace;
Sviluppo della capacità di effettuare collegamenti e confronti;
Cercare attivamente informazioni;
Ragionare e argomentare;
Pensare criticamente;
Cercare e illustrare collegamenti .
	Breve storia della psicologia
Conoscenza della psicologia come disciplina scientifica

	Acquisire ed utilizzare il lessico specifico delle scienze umane;
Acquisire consapevolezza dei processi percettivi ed attentivi; Saper riconoscere e comprendere i principali modelli interpretativi della memoria;
Acquisire consapevolezza del funzionamento della memoria;
Riconoscere e comprendere i principali modelli interpretativi dell’intelligenza.
	Utilizzare un metodo di studio efficace;
Sviluppo della capacità di effettuare collegamenti e confronti;
Cercare attivamente informazioni;
Ragionare e argomentare;
Pensare criticamente;
Cercare e illustrare collegamenti
	
Conoscenza dei processi cognitivi: percezione ed attenzione;memoria, linguaggio e intelligenza.

	Acquisire ed utilizzare il lessico specifico delle scienze umane;
Riconoscere ed individuare le dinamiche nei processi di apprendimento;
Saper confrontare diversi modelli interpretativi dell’apprendimento;
Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale;
Acquisire consapevolezza del rapporto tra motivazioni ed apprendimento;
Comprendere il fenomeno della dispersione scolastica e riconoscere gli interventi che la contrastano.

	Utilizzare un metodo di studio efficace;
Sviluppo della capacità di effettuare collegamenti e confronti;
Cercare attivamente informazioni;
Ragionare e argomentare;
Pensare criticamente;
Cercare e illustrare collegamenti
	
Conoscenza delle teorie dell’apprendimento e dei relativi fattori cognitivi ed affettivi.





ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI

	TITOLO MODULO
	CONTENUTI
	TEMPI

	La psicologia
	La psicologia una disciplina scientifica.
Sviluppi storici della psicologia
	Settembre/ottobre/novembre

	I processi cognitivi
	Percezione e attenzione.
Memoria, linguaggio e intelligenza.
	Novembre/dicembre/gennaio/ 

	L’apprendimento
	Imparare ad apprendere.
Ambienti di apprendimento.
	Febbraio/marzo/aprile/maggio/giugno



La disciplina in oggetto prevede un monte orario di 99 ore che, nel corso dell’anno scolastico, si articolerà secondo il seguente schema: 69 ore di lezioni frontali, prove scritte e interrogazioni orali, 10 ore di lezioni sul campo, 8  ore per l’utilizzo di piattaforme multimediali, 12 ore di lavoro di gruppo.

ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI RELATIVI AL LA.PRO.DI PLURIDISCIPLINARE
LIBERTA’ E LEGALITA’

	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE
	TEMPI

	




Bullismo e cyberbullismo
	
Conoscere il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo;

Conoscere la normativa a tutela del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo;

Conoscere emozioni in sé e negli altri ;

	Utilizzare un metodo di studio efficace; sviluppare la capacità di effettuare collegamenti e confronti;
cercare attivamente informazioni;
ragionare ed argomentare;




	Agire in modo autonomo e responsabile;
Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale;
progettare e collaborare; utilizzare strumenti multimediali;
migliorare la comunicazione stimolando l’ascolto reciproco; 
	



A.S. 2018/19
A.S. 2019/20




OBIETTIVI
· Prevenire e contrastare comportamenti antisociali legati ai  fenomeni del bullismo e del cyberbullismo attraverso percorsi finalizzati al miglioramento della stima di sé e degli altri e allo sviluppo di un comportamento responsabile, cosciente e consapevole;
· Sensibilizzare gli studenti sul problema delle prepotenze a scuola e sul valore dell’aiuto reciproco e dell’empatia;
· Migliorare le relazioni all’interno del gruppo classe;
· Aumentare la capacità comunicativa e di empatia;




· Metodologia
Gli argomenti saranno introdotti attraverso lezioni frontali, per poi favorire un approccio di problem solving nel successivo approfondimento degli stessi. Si ricorrerà anche momenti di didattica laboratoriale che consentano un approccio attivo agli argomenti oggetto di studio e di analisi, promuovendo un metodo di ricerca attiva per costruire percorsi di studio ed approfondimento che integrino il manuale e sollecitino l’interesse e la curiosità, per abituare  gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare.
Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno i seguenti metodi:
· lezione frontale per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;  
· lezioni dialogate;
· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio; lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;
· discussioni guidate.
· Circle time
· Brain-storming
· Cooperative Learning
Per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa. Continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto.
Si utilizzeranno:
· Libri di testo
· sussidi audiovisivi ed informatici (PC, LIM, INTERNET)
· Schemi/mappe
· Sintesi delle unità
· Schede di approfondimento on line
· documenti normativi forniti in fotocopia dal docente

· Criteri per la verifica e la valutazione
 La verifica sarà costante e continua per permettere all’insegnante di monitorare i progressi compiuti dalla classe e la validità del percorso didattico. A tale scopo la verifica si articolerà in due fasi di cui una consequenziale all’altra: una verifica in itinere (verifica formativa), che servirà a testare la validità delle strategie messe in atto e, all’occorrenza, a mutare metodi e attività e una a conclusione di ogni modulo (verifica sommativa), per verificare il livello di apprendimento e l’acquisizione degli obiettivi prefissati. Saranno effettuate almeno tre prove scritte  e due orali per quadrimestre.  La valutazione sarà in un duplice senso: da una parte valutazione dell’intervento didattico, in funzione del raggiungimento degli obiettivi, in termini di conoscenze, capacità/abilità e competenze; dall’altra si prenderanno in considerazione l’impegno, l’interesse, la partecipazione al dialogo educativo, la condotta.  In ogni processo valutativo si prenderanno in esame il punto di partenza e la situazione finale per misurare il livello di maturazione complessiva.
Nella valutazione orale si terrà conto dei seguenti parametri:

       - conoscenza dei prerequisiti
       - conoscenza dell’argomento
       - comprensione
       - competenze linguistico-espressive
       - capacità di analisi e interpretazione
       - capacità di stabilire collegamenti opportuni tra gli argomenti della disciplina e/o interdisciplinare;
       - capacità di approfondimento
Le date previste per le prove scritte sono indicate presumibilmente nella tabella di seguito:

	OTTOBRE

	NOVEMBRE

	GENNAIO

	FEBBRAIO

	MARZO

	                                   APRILE



· Griglie di valutazione

Per le Rubriche di valutazione relative a compiti di prestazione reale e per le Griglie di valutazione relative alle verifiche scritte ed orali si farà riferimento a quelle pubblicate sul sito della Scuola.
· La valutazione finale terrà conto anche dei seguenti fattori

· partecipazione
· impegno
· progressione di apprendimento
· situazione personale
· frequenza
· livello della classe
· condotta disciplinare

· Attività integrative previste
Si propongono i seguenti interventi didattici, volti all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta formativa:
- Laboratorio di Informatica;
- Partecipazione ad eventi di rilevanza culturale e sociale;
- Visione di spettacoli teatrali e/o cinematografici secondo le offerte del territorio;
- Lezioni sul campo integrative mirate ad una conoscenza non puramente nozionistica dei saperi;
- Percorso monodisciplinare : A scuola di emozioni
- La.Pro.Di. Libertà e Legalità: Il bullismo
Telese Terme, 29/10/2018
                                                                        La docente
              Concettina Della Valle                                                 
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